
FURTODavanti allachiesadiSanGiuseppe

Ruba le offerte
dei volontari Ant
e scappa su un’auto
Eranoil fruttodellavendita
di colombepasquali
Scatta lasolidarietàdei
commercianti del posto

GIOVANIEVIOLENZAEraaidomiciliaridaagostoefapartedellabandachetra il2020e il2021haterrorizzatodiversepersone,soprattuttoragazzini, conrapine,pestaggiefurti

Babygang, evadeper la spedizionepunitiva
È ritenutounodei capi dellaQbr, haviolato l’obbligoperpicchiareuncoetaneo insiemeaunamico.Oraè tornato incarcere

••Undici anni. Non prese
parte all’assalto al furgone
portavalori sulla A1 il 14 giu-
gno 2021, non ha mai maneg-
giato un’arma ma Pasquale
Pecorella al commando che
bruciò auto e bloccò un tratto

di autostrada nei pressi di
Modena aveva fornito i ca-
pannoni dove nascondere i
mezzi rubati e i kalashnikov.
E per questo lui, finito nei
guai in passato per aver im-
piantato una vera e propria

stamperia per falsificare ban-
conote da 50 euro, è stato rite-
nuto a pieno titolo complice
dei rapinatori. L’altro giorno,
al termine del processo cele-
brato con rito abbreviato, il
gup di Modena Carolina Clò

ha condannato a 18 anni di
reclusione anche l’ideatore
ed esecutore materiale del
colpo, Pietro Raffaeli, a 14 an-
ni Stefano Biancolillo e a 12
anni e otto mesi Pasquale di
Tommaso. La pubblica accu-
sa, rappresentata dai pm
Bombana e De Santis aveva
chiesto poi 12 anni per il quin-
to imputato, Umberto Netti,
ritenuto braccio destro del
boss Raffaeli, ma il gup lo ha
assolto. Affronterà invece il
dibattimento il sesto imputa-
to, Angelo Carabellese.

Pesanti le accuse, dal tenta-
to omicidio (contestato a
Biancolillo, Raffaeli e di Tom-
maso) alla rapina aggravata e
porto abusivo d’armi. Il com-
mando, dopo aver messo a
ferro e fuoco chilometri di au-
tostrada e dopo aver tentato
di uccidere tre guardie giura-
te, cercò di mettere le mani
su due milioni e mezzo di eu-
ro, denaro trasportato dal fur-
gone blindato della società
BTV (Gruppo Battistolli) che
era stato bloccato da due mac-
chine. Senza però riuscirci.

Pecorella non ha mai preso
parte ad azioni violente, forni-
sce il supporto logistico, e in
giugno affronterà il processo
a Verona per le armi che da
Verona erano dirette a Fog-
gia. Stando all’ipotesi della
Procura fu Pecorella, difeso
da Maurizio Milan, a com-
missionare nel giugno 2019
il trasporto di un vero e pro-
prio arsenale di armi da guer-
ra e munizioni. •. F.M.

••Ha rubato il cubo in cui
erano stati depositati i fondi
raccolti dalla vendita di uova
di cioccolata e colombe pa-
squali, per poi scappare a
gambe levate. Ha dell’incre-
dibile il gesto di uno scono-
sciuto che domenica mattina
di fronte alla chiesa di San
Giuseppe Fuori le Mura ha
derubato i volontari incarica-
ti da Fondazione ANT di ven-
dere uova e colombe pasqua-
li.

Gli incaricati avevano alle-
stito una postazione per rac-
cogliere fondi a sostegno del-
le attività gratuite di assisten-
za medico-specialistica do-
miciliare ai malati di tumore
e di prevenzione oncologica
che ANT realizza sul territo-
rio.

In tarda mattinata, un uo-
mo si è avvicinato al banco
della Fondazione fingendo
di chiedere informazioni per
poi scappare con il cubo-sal-
vadanaio destinato alla rac-

colta delle offerte. Inseguito
da uno dei due rappresentan-
ti di ANT e da un passante
che aveva assistito all’accadu-
to, l’uomo è riuscito comun-
que a scappare salendo su
un’auto.

Sul posto sono intervenute
subito le forze dell’ordine per
capire la dinamica dei fatti.

Non è la prima volta che
Fondazione ANT subisce un
furto e, come successo anche
in passato, questo triste epi-
sodio ha risvegliato l’indigna-
zione della comunità crean-
do una vera e propria catena
di solidarietà.

«Ringraziamo davvero di
cuore i commercianti in pros-
simità della chiesa che, visto
l’accaduto, si sono prodigati
a raccogliere delle offerte per
sopperire al furto subìto. Un
gesto bellissimo che restitui-
sce la speranza», hanno det-
to i volontari.

Ci sono ora indagini in cor-
so per risalire all’autore del
furto, i dati parziali della tar-
ga sono stati forniti alle forze
dell’ordine, che dovranno
ora risalire al conducente e
capire se sia lo stesso ladro o
un suo complice. •. A.V.

•• Infortunio sul lavoro, ie-
ri alle 17.30 alle acciaierie
Pittini di Lungadige Galta-
rossa. Per cause in corso d’ac-
certamento da parte dello
Spisal intervenuto assieme
ai carabinieri, ai vigili del
fuoco e al 118, un operaio è
rimasto schiacciato da un
tondino in ferro. A liberarlo
dal pesante manufatto sono
stati i vigili del fuoco, ma già
i colleghi di lavoro avevano
effettuato il primo interven-
to. Indagini del Settore sicu-
rezza negli ambienti di lavo-
ro per verificare che l’opera-
io abbia rispettato tutte le
misure di sicurezza e lo stes-
so rispetto abbia avuto l’a-
zienda. Il Gruppo Pittini è
un produttore di acciai per
l'edilizia e l'industria mecca-
nica. Immediata la reazione
dei rappresentanti dei lavo-
ratori. I sindacati Fim-Cisl e
Fiom-Cgil hanno riferito
che l’operaio è stato ricovera-
to in terapia intensiva per
un trauma toracico e, in atte-
sa di chiarimenti su quanto
accaduto, hanno proclama-
to da ieri sera uno sciopero
in azienda di 24 ore fino alle
22 di oggi.  •. A.V.

INFORTUNIO

Operaio
schiacciato
da un pezzo
di ferro
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FabianaMarcolini

Sta risarcendo la vittimae ieri
il suo legale, alla lucedella
richiestadaparte della
Procuradi procedere con il
giudizio immediato, ha
avanzato la richiestadi un rito
alternativodavanti al giudice
dell’udienzapreliminare.
E la dottoressaPaola Vacca,

in attesache venga
perfezionato il risarcimento,
ha accolto la richiesta e
rinviato il processodi Alex
Pani adottobre.
Accusatodi tentato

omicidio, l’uomodi 34anni
difesodaMarcoPezzotti,
vennearrestato la sera del 22
giugnoscorso aSanMichele
Extra: era intervenuto in aiuto
del fratello che stava litigando
conun cittadinoucraino.
Standoalla ricostruzione

effettuatadagli investigatori
anchesulla basedi alcune
testimonianze il litigo tra il
fratello dell’imputato e LucaP.
(tutelatoda FabioZambelli)
era iniziato nel pomeriggio.
Avevanodiscusso
animatamente e sembrava
che laquestione tra i due
uomini fosse risoltamaall’ora
di cenaavevano ricominciato
eaquel puntoPani era stato
chiamatodal fratello. Avrebbe
dovuto fare dapacierema
iniziò a litigare anche lui.

Dopoalcuniminuti di
parapiglia, la situazione
sembrava risolta, LucaP. era
salito in bicicletta e si stava
allontanandoma l’imputato lo
aveva raggiuntoe aveva
sferrato una coltellata al
fianco, profondaal puntoda
attingere alcuni organi vitali.
Adassistere alla scena c’era

un residente che vedendo il
ferito a terra chiamòVerona
Emergenza. AlexPani nel
frattemposi era allontanato e
all’arrivo delleVolanti aveva
già fattoperdere le tracce.
Unpaiod’ore più tardi però si

presentòspontaneamente in
Questura, spiegò la propria
versionee raccontò quello che
eraaccaduto. Sudisposizione
del pmvennearrestato con
l’accusadi tentato omicidio: in
quello stessomomento Luca
P., in gravi condizioni, era in
sala operatoria, F.M.
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Assalto al portavalori
Undici anni al basista
PasqualePecorellanonhapresopartealla rapina,
mahatrovato icapannonipernascondereautoearmi

•• Aveva un «conto» da re-
golare, magari non diretta-
mente, ma nel pomeriggio
del 5 marzo ha raggiunto il
suo amico Mohmoud C. im-
pugnando una spranga di fer-
ro e ha iniziato a colpire la vit-
tima. Un loro coetaneo. Ion
Buzila, vent’anni e ritenuto
uno dei capi della baby gang
QBR era ai domiciliari ma ha
violato la misura, è evaso per
andare a picchiare e poi è
rientrato a casa. Dove però è
rimasto pochi giorni perché è
tornato in carcere su disposi-
zione del gip Marzio Bruno
Guidorizzi che alla luce del
comportamento, come richie-
sto dalla Procura, ha aggrava-
to la misura. E ripristinato la
custodia cautelare perché «la
violazione della misura con-
cessa dal Tribunale del Riesa-
me rappresenta prova mani-
festa della assoluta inidonei-
tà della stessa data la assolu-
ta incapacità dell’imputato
di attenersi ai comandi im-
partitigli», si legge nell’ordi-
nanza.

Il magistrato evidenzia an-
che «la totale indifferenza di
Buzila nei confronti del siste-
ma giudiziario, in quanto nei
suoi confronti era già stata
emessa precedente ordinan-
za di misura della custodia
cautelare in carcere» e quin-
di sussiste il pericolo che pon-
ga in essere altre condotte il-
lecite.

L’evasione Era ai domicilia-
ri dal 19 agosto perché Ion
Buzila è al vertice della baby

gang che tra il settembre
2020 e novembre 2021 ha
terrorizzato non solo ragazzi-
ni ma chiunque possedesse
qualcosa che a loro interessa-
va. Rapine, pestaggi, furti di
auto e ricettazione le accuse
mosse dalla procura del tribu-
nale dei Minori di Venezia
(perché molti dei componen-
ti della QBR all’epoca dei fat-
ti non avevano compiuto i 18
anni) e da quella scaligera,
per i maggiorenni.

Buzila era già stato coinvol-
to nel pestaggio avvenuto fuo-
ri dal Berfi’s la notte della vigi-
lia di Natale del 2021. Il Rie-
same, accogliendo l’istanza
del suo legale, Giacomo Giu-
lianelli, lo aveva mandato ai
domiciliari, in considerazio-
ne della giovane età, in attesa
della definizione del proces-
so. Per l’aggressione e la ten-
tata rapina fuori dalla disco-
teca, il 18 luglio lui e altri 4
coetanei avevano patteggiato
un anno e 10 mesi, ma poche
settimane dopo era stato arre-
stato per i fatti collegati alla
baby gang di Borgo Roma.

Tornando al «conto in so-
speso», il 5 marzo, appunto,
Z.E.F. era con il fratello all’A-
digeo e lì aveva incrociato
Mohmoud C. con il quale ave-
va avuto screzi in passato e
che gli aveva detto di raggiun-
gerlo all’esterno perché vole-
va parlargli. Una volta all’e-
sterno, in via Ciro Ferrari,
Mohmhoud ha iniziato a col-
pire il ragazzo e poco dopo è
arrivato Buzila con la spran-
ga, evidentemente avvisato
dall’amico. Lo preso a pugni
e calci in faccia, tenuto per il
collo e l’aggressione era stata
bloccata da due uomini che

passavano per strada. Buzila
tornò a casa mentre Z.E.F.
andò dai carabinieri, in via
Salvo D’Acquisto, a denuncia-
re l’episodio.

Il colpo di coda Risale a po-
chi giorni fa l’arresto di cin-
que giovani che farebbero
parte della medesima baby
gang, quella che in borgo Ro-
ma «detta legge» utilizzando
la violenza e la prevaricazio-
ne. Se l’anno scorso i compo-
nenti finirono in carcere piut-

tosto che in Comunità per fat-
ti commessi fino al novem-
bre 2021 l’indagine della Mo-
bile prende in considerazio-
ne il periodo compreso tra il
dicembre di due anni fa e l’e-
state scorsa.

Nessun minorenne coinvol-
to e la richiesta di misura, tra-
dotta in un’ordinanza di cu-
stodia cautelare, è stata fir-
mata dalla Procura scaligera.
Diverse le ipotesi di reato con-
testate agli indagati, tutte ag-
gravate dall’associazione per

delinquere, e vanno dalla ra-
pina al furto aggravato alla ri-
cettazione. A qualcuno è sta-
ta contestata anche la violen-
za privata, le lesioni e lo spac-
cio di stupefacenti.

La logica è sempre la stessa,
quella che governa il branco,
che porta i ragazzi a sentirsi
sopra la legge e le forze
dell’ordine che sfidano pub-
blicizzando le proprie azioni
con video e foto sui social,
senza paura delle conseguen-
ze. Irriducibili. •.

Coltellate durante la lite
Chiesto il rito alternativo
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